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IL TEMA DEL SNV LAB3

COME E CON QUALI STRUMENTI
SI SELEZIONANO 

GLI ATTUATORI/BENEFICIARI?

Inclusione attiva e accesso 
a servizi di qualità



Piano costituisce una cornice di riferimento e ricomposizione

TRA LE FINALITÁ DEL PIANO - Superare la frammentazione tanto a livello istituzionale quanto a 
livello organizzativo

A livello istituzionale - individuazione Ambiti territoriali sociali. 

I territori hanno modelli di rete differenti e si riscontrano modalità di gestione associata dei 
servizi, a livello sovracomunale, solo in alcuni contesti territoriali 

A livello organizzativo - lavorare a una piena integrazione tra l’offerta delle politiche sociali e 
quella delle altre aree, quali: lavoro, salute, formazione, casa, trasporti, cultura e sport, 
ragionando e operando in un’ottica di complementarietà delle risorse, condivisione di 
strumenti e modalità operative comuni ai vari attori

DGR n. 1504 del 16 ottobre 2018 – adozione del Piano

DGR n. 1193 del 18 agosto 2020 – aggiornamento del Piano
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PIANO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ 2018-2020

OBIETTIVI DEL PIANO

Obiettivo 1  Rafforzare i soggetti pubblici impegnati 
nel contrasto alla povertà e all’esclusione sociale 

Obiettivo 2 Potenziare le reti territoriali

Obiettivo 3  Consolidare approcci integrati nella
presa in carico

Obiettivo  4   Favorire percorsi di inclusione sociale, 
attivazione e capacitazione dei beneficiari di misure di 

contrasto alla povertà



ESITI
q Maggiore Integrazione tra policies – in particolare con l’Area lavoro e formazione
q Rafforzamento della collaborazione con territori
q Costruzione e rafforzamento governance regionale sulla povertà e l’inclusione sociale
q Cornice per raccordo tra politiche ordinarie e risorse del Fondo Sociale Europeo (in seno 

agli ATS)
q Nuovi modi di leggere i bisogni dei territori

Punto di riferimento della governance e del 
coordinamento di misure e interventi per l’inclusione 
sociale

Elementi emersi (anche in relazione alla pandemia):
q AMPLIAMENTO PLATEA BENEFICIARI E 

DIVERSIFICAZIONE (nuove vulnerabilità)
q RIORGANIZZAZIONE – INNOVAZIONE DEI SERVIZI
q QUALIFICAZIONE/EMPOWERMENT –

potenziamento/nuove competenze

AMBITI TERRITORIALI SOCIALI

PIANO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ 2018-2020

PROPOSTA DI LEGGE SUGLI 
AMBITI TERRITORIALI SOCIALI –
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI



Operatori delle Pubbliche Amministrazioni e operatori di altri stakeholder che 
agiscono in sussidiarietà (es. enti del Terzo Settore, ecc.)

Progetti per il miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione, e in particolare proprio degli
ambiti territoriali sociali, chiamati non solo a prestare il proprio servizio a un numero crescente di persone, che
a causa dell’emergenza sanitaria si troveranno sempre più in condizioni di povertà o fragilità, ma anche ad
organizzare in maniera nuova, capillare e più incisiva il servizio stesso

1,5 Mio EUR

Una Rete di Opportunità. Percorsi per il rafforzamento degli ambiti territoriali sociali

Ø Attività di confronto e dialogo  tra servizi
Ø Pandemia – emersione nuovi bisogni
Ø Individuazione destinatari e risorse/strumenti per rispondere 

tempestivamente ai bisogni emergenti

Contesto 

FSE – Asse Capacità Istituzionale



Attività formative e di accompagnamento finalizzate a  

Rafforzamento competenze per il lavoro di rete e la 
gestione delle misure di contrasto alla povertà 

Gestione della rete, rilevazione dei fabbisogni, progettazione
condivisa, sostenibilità economica, monitoraggio interventi,
innovazione sociale, valutazione impatto sociale, ecc...

Riorganizzazione dei servizi e delle reti esistenti

Definizione di nuovi servizi e/o costruzione di 
nuove alleanze pubblico-privato

Analisi dei fabbisogni, piani di sviluppo di nuovi servizi, action
research per la riorganizzazione di servizi esistenti, ecc...

Studi di fattibilità, formazione degli operatori dei nuovi servizi,
definizione di protocolli/accordi, ecc...

I progetti - Finalità



Soggetto proponente Partner obbligatorio

Organismo di formazione accreditato
(formazione continua) 

Soggetto capofila dell’Ambito territoriale sociale

Soggetto capofila dell’Ambito Territoriale Sociale
Organismo di formazione accreditato (formazione

continua) 

Partner progettuali
Øaltri comuni/enti appartenenti all’ambito territoriale

Østakeholder che agiscono in sussidiarietà (ad es. enti del
terzo settore, ecc) individuato tramite procedura di evidenza
pubblica

Øsoggetti dotati di specifiche esperienze nelle tematiche
oggetto dell’intervento

Procedure di evidenza
pubblica per l’individuazione

dei vari soggetti

TRASPARENZA e RACCIABILITA’ 

Proponenti e partenariato



Nuovi bisogni, nuove risposte:
lavorare INSIEME sulla comunità

e sulla RETE SOCIALE

istituzionale

operativo

gestionale

settoriale INTEGR
AZIONE

Azioni Integrate di Coesione Territoriale - AICT



Finalità

In continuità con le precedenti edizioni: promuovere l’inclusione sociale, le pari opportunità e la partecipazione attiva, 
migliorare l’occupabilità.

Con una nuova intenzione di lungo raggio:  incentivare la modellizzazione di un progetto di lavoro di rete territoriale e  
la sperimentazione di interventi innovativi di inclusione rivolti a diversi target di soggetti a rischio di esclusione sociale
e povertà

Obiettivi

Strutturare un’offerta di servizi “tailor made” per le persone a rischio di esclusione
sociale.

Creare una rete multidisciplinare collegata al territorio, capace di fornire in maniera
capillare e tempestiva risposte adeguate alle molteplici e complesse esigenze di 
inclusione sociale della nuova fragilità e di rafforzare l’occupabilità dei soggetti.

Finalità e Obiettvi



Un solo progetto per ogni territorio ULSS

Parternariato operativo e/o di rete
• Comuni/unioni di Comuni e altri enti locali
• Enti accreditati ai Servizi al Lavoro
• imprese o reti di imprese cooperative sociali di tipo B e/o loro consorzi
• ODV, APS, Fondazioni e altri soggetti del Terzo settore
• azienda o Ente del Servizio Sanitario Reg. Veneto
• fondazioni
• istituti scolastici pubblici o privati, CPIA e altri soggetti operanti nelle reti di apprendimento permanente
• Agenzie per il Lavoro; Università; ASD e SSD
• Uffici di esecuzione penale esterna del Veneto
• soggetti della cultura e dello spettacolo; altri funzionali agli obiettivi

Esclusivamente Partner 
di rete

CPI e organismi di rappresentanza delle
imprese e dei lavoratori ed enti
bilaterali

Premialita’ in fase di valutazione del progetto la presenza nel territorio di uffici “Sportello Lavoro” dgr 1554/2018                             

Soggetti proponenti e partenariato
Soggetto proponente Partner obbligatorio

Organismo di formazione accreditato
(formazione superiore) 

Ente accreditati Servizi al Lavoro o Formazione 
Superiore

Servizi al lavoro
Comuni Capofila del Ambiti Territoriali Sociali 

dell’ULSS di riferimento 



Valutazione 
progetti

Indicatori per 
lavoro di rete

Impatto 
destinatari

Domande aperte



Grazie dell’attenzione


